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Dopo l'assassinio del giovane compagno di Bari 

Tutta la Toscana mobilitata 
contro la violenza fascista 

Numerosi cortei e assemblee si sono svolti in tutte le città - Le iniziative sindacali previste per i prossimi giorni 
saranno trasformate in manifestazioni di protesta - Odg, prese di posizione e di condanna in tutte le fabbriche 

I.a mobilitazione è Mala irti-
incili j l . i : - i è l;i\ oralo |ii-r 
(l i l la la Molle, Pill i lo dopo 
clic railio e l r l e \ i-ioiw a v e l l ­
ilo lancialo In notizia, per 
preparar*' li- ' rispiiile di F i -
Tcn/f e della Toscana ni nuo­
vo u^asiinio dei fa icNl i . Ie­
r i manina davanti alle scuole 
e alle fa l i lu i i l ie <:ià circolava 
i l p i imo volantino per inf'ir-

' i n . u r tul l i di quel che era 
«iirre—o e per invitarl i alla 
lolla ii i i iuediuln, alla protesta, 
alla molii l ita7Ìone unitaria e 

compalla contro lo sipiailri-
FIDO. Centinaia u centinaia di 
Foglietti pa-.-ali di mano in 
mano, la notizia è r iml ia l /ata 
veloce e non c'è voluto mol­
lo peni le giovani e lavoratori, 
«Irnienti decidessero di «fen­
dei e in p i a / / . j . accogliendo I* 
invi lo a innnife' larc lo stle-
fMIO. 

I n corico di migliaia di 
Minienti a Firenze, un a lno 
a l 'Uà, le prc*e di posi/ione 
d i e in poche decine di minuti 
*ono cominciale a piovere .-ni 
Involi delle reda/.ioni, le ai-

«omlilec di fahhrica, ' i do-
cnmcnli di condanna, le pro­
teste di singoli cittadini indi ­
gnal i : la r i ipo- la democrali-
ca, compnlla. ferma e consa­
pevole non si è falla attendere. 

A Firenze gli Minienti >i 
sono ritrovali alle nove in 
l'ia/.za San .Marco; sono ve­
rnili da tulle le scuole, molt i 
anche in maniera ;• «ponlania, 
c'erano anche ?li u i i iver i i lar i . 
Qi ial lro-r i i iqucmìla clic si co­
no incolonnali in via Cavour 
per andare al Duomo e in 
piazza Slaz.ione. In piazza S u l ­
la Mar ia Novella i piovani 
«Iella F C C I hanno temilo co­
mizi volant i : ha parlato anche 
il segretario fiorentino Leo­
nardo Dominic i . I sindacati 
provinciali e regionali hanno 
rivolto un appello a tutte le 
strutture sindacali affinché e-
sprimessero — a partire da 
tul l i i luoghi di lavoro — la 
loro condanna e la prolesta, 
con a>«emhlec, fermate, ord i ­
ni del giorno. Le mani fc i la -
zioni dei prossimi giorni — 
informano i sindacati — quel­

la del primo dicembre dei chi­
mici con l ' iniziativa interré-
gioitale a Firenze e quella 
nazionale dei metalmeccanici 
per il 2 dicembre a I toma, le 
altre manifestazioni di que­
sti giorni diventeranno anche 
grandi momenti di mobil i ta­
zione contro la violenza. U n 
minuto di raccoglimento per 
ricordare il giovane compagno 
uccìso dai fascisti è slato r i ­
spettalo dall'assemblea regio­
nale dei giovani disoccupati 
r iuni la alla Fleg di Firenze. 

Ord in i del giorno di pro­
testa, assemblee nelle fabbri ­
che, mozioni si susseguono in 
tutta la regione. Impossibile 
citarl i lu t t i : a l l 'Kdi -ou Gio­
cattoli baniio fatto mezz'ora di 
sciopero, gli studenti del L i ­
ceo Scientifico di Scandirci 
hanno stilalo un documento 
di condanna, ordini ilei glor­
ilo sono arr ival i dal consiglio 
di fabbrica delle officine mec­
caniche Longiunlt i , dalla Ga­
l i leo, dalla Nuovo Pignone, 
Mauct t i e Hobert's, dai dipen­
denti della Regione. 

Espressa dal presidente Montemaggi 

Cordoglio e condanna 
in consiglio regionale 

Ancora una volta il Consi­
glio regionale della Toscana 
ha dovuto unire la propria 
voce di cordoglio e di prote­
sta al moto generale di con­
danna contro l'ennesimo de­
litto fascista. Dopo Roma, 
Bari: un'altra giovane vitti­
ma della violenza fascista. 
« Il giovane comunista Bene­
detto Petrone — ha detto la 
presidente Montemaggi — è 
caduto sotto i colpi di uno 
squadrismo che da anni in­
sanguina il Paese. Di fron­
te ad un atto inqualificabi­
le, ma anche prevedibile, si 
deve unire al dolore una fer­
ma protesta. Purtroppo dob-
biamo ancora una volta con­
statare sia l'inefficacia della 
prevenzione che la debolezza 
della repressione ». 

DI fronte ad organizzazio­
ni neofasciste che operano 
alla luce del sole, che hanno 
sedi aperte al pubblico, che 
agiscono molte volte Indlstur-
hate, lo stato democratico e 

le forze dell'ordine hanno og­
gettivamente la possibilità di 
stroncare e di colpire i grup­
pi eversivi che sono stati i 
maggiori protagonisti della 
strategia della tensione da 
piazza Fontana ad oggi. 
« Chiedere agli organi gover­
nativi, alle forze di polizia, 
alla stessa magistratura — 
ha concluso il presidente — 
di applicare il disposto della 
legge Sceiba del 1931 non mi 
sembra né retorico né inutile 
da parte degli organi istitu­
zionali come il nostro». La 
presidenza del consiglio re­
gionale ha inviato due tele­
grammi alla famiglia • della 
giovane vittima e alla fede­
razione del PCI di Bari. 

Nei prossimi giorni sarà 
riunita la commissione con­
siliare sui problemi del neo­
fascismo e della eversione 
per discutere su nuove ini­
ziative che potranno essere 
assunte dall'assemblea regio­
nale Toscana. 

In alto: la manifestazione studentesca di Pisa; in basso: 
le vie di Firenze 

il corteo che si * snodato per 

Si estende nella regione lo sdegno per i tragici fatti di Bari 

Cortei di studenti, assemblee di lavoratori 
A Pisa studenti in cor­

teo e scuole deserte, a Li­
vorno assemblee nelle fab­
briche, a Siena e a Gros-

• seto prese di posizione e 
ordini del giorno, in tutta 
la Toscana una mobilita­
zione immediata che sta 
crescendo. Manifestazioni 
sono già in programma 
per i prossimi giorni, al­
tre si stanno preparando 
in queste ore. 

PISA — Scuole deserte e 
studenti in piazza ieri mat­
tina a Pisa. Una grande ma­
nifestazione studentesca per 
le vie cittadine: 2-3 mila gio­
vani dietro le bandiere lista­
te a lutto della federazione 
giovanile comunista. E' stata 
questa la prima immediata 
risposta delia città contro 
l'ennesimo assassinio fasci­
sta. Sin dalle prime ore della 

mattina un volantino della 
FGCI e della sezione univer­
sitaria del PCI. diffuso da­
vanti a tutte le sedi scolasti­
che. invitava allo sciopero ed 
al corteo. Partita da piazza 
S. Antonio, la manifestazione 
si è snodata per corso Italia. 
Borgo Stretto e piazza dei Ca­
valieri. •. 

« Fabbriche, scuole, univer­
sità. il fascismo non passe­
rà >. Negli slogans dei giova­
ni era la rabbia e lo sdegno 
per questo nuovo crimine, la 
volontà di lotta, la condanna 
per tutti coloro che hanno 
coperto in questi anni i fa­
scisti ed i loro sicari. Gli 
studenti, dopo il corteo sì so­
no riuniti nel cortile della 
Sapienza per dare vita ad una 
assemblea. 

A Pontedcra, ieri mattina. 
studenti ed insegnanti sì so­
no riuniti nei locali del liceo 

scientifico. Nel pomeriggio un 
coordinamento di tutte le 
scuole ha deciso lo sciopero 
antifascista ed un corteo di 
protesta per questa mattina. 
LIVORNO — Vivissima rea­
zione e sdegno in tutta la cit­
tà alla notizia della barbara 
uccisione del giovane com­
pagno della FGCI Benedetto 
Petrone. In numerose fabbri­
che. nel corso di assemblee di 
preparazione della manifesta­
zione dei metalmeccanici a 
Roma, si sono avute ferme 
prese di posizione. Il sinda­
co Nannipieri ha convocato 
per la tarda serata il comi­
tato unitario antifascista. Il 
sindaco ha inviato ai familia­
ri del giovane ucciso, alla 
FGCI e al comune di Bari le 
espressioni di solidarietà e 
sdegno della intera città. Ana­
loga iniziativa ha preso il 
presidente della provìncia 

Barbiero. La Federazione co­
munista e la FGCI in un co­
municato congiunto hanno fat­
to appello all'unità e alla mo­
bilitazione antifascista. In nu­
merose scuole superiori della 
città, non appena appresa la 
notizia, si sono svolte assem­
blee. 

Nel pomeriggio è previsto 
un incontro tra i comitati pro­
motori per l'associazione e i 
movimenti giovanili democra­
tici nel corso della quale, an­
che sulla base degli orienta­
menti emersi nelle assemblee 
si deciderà sulla proclama­
zione di uno sciopero in tut­
ti gli istituti superiori e sullo 
svolgimento di una manife­
stazione unitaria antifascista. 
SIENA — La risposta della 
cittadinanza senese si è con­
cretizzata in un contatto con 
le scuole, i sindacati, con gli 
organismi di massa. Sono 

state concordate assemblee 
in collegamc'3 con gli orga­
nismi democratici eletti nella 
scuola. 
• Per oggi alle 17.30 è indetta 
una manifestazione di tutte 
!e scuo'?. Sempre per oggi il 
comitato cittadino de' PCI e 
la Federazione giovanile co­
munista senese hanno indetto 
una manifestazione nella sala 
del risorgimento del palazzo 
comunale di Siena. 

Anche nella provinci? si sta 
espandendo la risposta demo­
cratica. 
GROSSETO — Prese di po­
sizione e di condanna si re­
gistrano in ;utta la Marem­
ma. Riunioni straordinarie di 
giunte comunali, dei comitati 
antifascisti e prese di posi­
zione del nostro partito e dei 
circoli della FGCI sono state 
tenute in varie località della 
Provincie». 

Si partirà da Porta San Marco, una delle zone più degradate della città 

Saranno risanate le abitazioni dentro le mura di Pistoia 
s - , • . -

La circoscrizione 1 ha discusso il problema in assemblea - Ristrutturazione anche per il mercato della «S?»a»: si vogliono 
ricavare magazzini dal seminterrato - La spesa sarebbe di 6 milioni - L'intervento dell'assessore all'Annona e mercati 

, Tutte le attività bloccate per l'intera mattinata 
I • — • I - • — • - I- . I l I I I ! ^ — — • 

Sciopero generale a Pistoia 
La città in lotta per l'Italbed 

Più di due anni d i assemblea permanente dei lavoratori impegnati per salvare la fab­
brica — Per impedire il ricatto del proprietario che vuole lo sgombero dell'azienda 

PISTOIA — La circoscrizio­
ne n. 1 di via degli Orafi 
ba tenuto una assemblea pub­
blica sui problemi del com­
mercio con la presenza del­
l'assessore all'annona e mer­
cati del Comune di Pistoia 
Renato Vannucci. Dall'assem­
blea alla quale hanno parte­
cipato numerosi commercian­
ti è emersa la volontà e l'im­
pegno partecipativo della cir­
coscrizione per utilizzare que­
sto strumento ed interveni­
re sui problemi della città. 

Oggetto dell'incontro, è sta­
to il piano particolareggiato 
iTel centro storico di Pistoia 
v i problemi della zona cen­
trale della città, inserita nel­
le ipotesi di intervento per il 
restauro conservativo appro­
vato dall'amministrazione cu-
«uinale. VI è infatti l'inten-
«ione di intervenire (pur con 
| limiti imposti dalla situazio­

ne della finanza locale) per 
garantire l'igiene edilizia e 
consentire miglioramenti ne-
{•li edifici fatiscenti. Il com-
iKigno Vannucci illustrando gli 
interventi previsti si è ricol­
legato al quadro più ampio 
del centro storico ricordando 
le scelte operate dall'ammi­
nistrazione in questo senso 
che tendono al recupero di 
tali abitazioni per permettere 
di aumentare il numero degli 
abitanti nella cinta muraria 
dagli attuali 12 mila ad ol­
tre 18 000. Un intervento la 

„cul scelta tiene conto ancne 
dei costi di urbanizzazione pri­
maria che nuove abitazioni 
comporterebbero rispetto ad 
una situazione abitativa, cu-
me quella del centro storico 
che possiede gii queste strut­
ture. •>- ' . - - . . « • -> 

L'amministrazione ha previ­
sto Porta San Marco come 

primo comparto di intervw-
to quale zona cittadina fra le 
più degradate. Una scelta che 
non esclude però interventi 
su altre realtà edilizie fra quw-
ste proprio l'antico mercato 
dalla e Sala >. Vannucci lui 
quindi illustrato le ipotesi di 
lavoro che riguardano il cor­
po centrale del mercato (il 
gabbione) per cui è prevista 
una fase di recupero funzio­
nate portando in sotterraneo 
alcuni magazzini attualmente 
in condizioni di degradameli-
to edilizio ed igienico. Questo 
intervento conferma anche la 
intenzione dell'amministrazio­
ne comunale di potenziare il 
ruolo del mercato della e Sa­
la > come mercato altamente 
specializzato, confermato at­
tualmente dai suoi 117 nego­
zi (22 macellerie. 16 rivendi­
te alimentari, 20 ambulanti, 

13 Tra bar e trattorie) t 250 
addetti. 

L'intervento - sul corpo 
centrale del mercato do\reb-
br prevedere una spesa di sei 
milioni per ricavare sei ma­
gazzini in sotterraneo in sosti­
tuzione di quelli presenti al 
piano superiore. L'assessore 
Vannucci nell'illustrare que 
sta proposta, ha invitato la 
circoscrizione • a fornirsi " di 
una documentazione nei con­
fronti della complessa real­
tà commerciale. Il dibatti­
to ha riaffrontato tutta una 
serie di problemi che riguar­
dano l'intera situazione del 
centro storico: le gravi diffi­
coltà commerciali della zona 
di Porta San Marco: la pro­
posta dell'annoso problema 
sull'ipotesi di : abbattimento 
della struttura centrale della 
€ Sala ». La circoscrizione ha 
richiesto infine • che alcuni 

membri possaro partecipare 
ai lavori delle \arie commis­
sioni comunali per avere un 
quadro contante di aggiorna­
mento sulle scelte ammini­
strative e per offrire maggio­
ri e qualificate possibilità di 
intervento da T»rte dei citta­
dini sui problemi che li ri­
guardano. E* quindi da regi­
strare un « passo avanti » del­
la struttura di decentramento. 
con la quale l'amministrazio­
ne ha sottolineato Vannuc 
H — intende rafforzare il 
proprio collegamento per vi­
vere dal di dentro i proble­
mi collettivi in modo che si 
possa riportare nella stessa 
giunta comunale proposte di 
intervento che ' permettano. 
successivamente, all'ammini­
strazione di proporre al con­
siglio soluzioni operative. 

Giovanni Birbi 

PISTOIA — Oggi giornata di 
lotta per tutti ì cittadini, la­
voratori, studenti del comune 
di Pistoia. Uno sciopero gene­
rale promosso dalla federazio­
ne provinciale CGIL, CISL, 
UIL. bloccherà dalle 8 alle 11 
ogni attività chiamando tutti 
i pistoiesi a manifestare la 
loro concreta volontà di sal­
vare l'ItalBed dal tentativo 
del Pofferi di « riappropriar­
si» di quella fabbrica sulla 
quale ha perso ogni diritto di 
intervento la notte del 28 feb­
braio 1975. quando, senza nes­
suna giustificazione nò preav­
viso. trafugò con alcuni auto­
carri. tutto l'impianto diret­
tivo lasciando soltanto 220 let­
tere di licenziamento in tron­
co ad altrettanti lavoratori. 

Dopo oltre 33 mesi di as­
semblea permanente si tro­
vano quindi a dover affronta­
re le autorità, inviate dal pa­
drone. per esigere il ricono­
scimento di quel diritto di pro­
prietà che la stessa costituzio­
ne e tutte le forze politiche e 
sociali pistoiesi più volte di­
chiarata decaduta. 

La più grossa responsabi­
lità non va però soltanto al 
padronato, ma anche al go­
verno e al suo comportamen­
to che ha teso a concede­
re troppo spazio e troppa tol­
leranza sia al Pofferi che a 
quelle strutture (come la Ge-
pi) che non hanno saputo, o 
voluto assolvere il loro com­
pito istituzionale di salvaguar­
dia e sviluppo della occupa­
zione. 

Rifare la storia della lun­
ga lotta dell'Ital-Bed vuol di­
re ripetere ancora una volta 
una fitta serie di impegni 
governativi non mantenuti; di 
ricatti economici avanzati co­
stantemente dal Pofferi per 
trarre il maggior profitto 
dalla situazione; delle lentez­
ze. lungaggini, ambiguità del­
la Gepi; degli interminabili 
incontri romani; delle ipotesi 
(più o meno assurde e stru­
mentali) dj presunte imme­
diate soluzioni delle speranze 
positive gettate irresponsabil­
mente su una situazione occu­
pazionale gravissima, più vol­
te denunciata come punto car­
dine di tutta una battaglia in 
difesa di una situazione eco­
nomica che investe decine di 
aziende e centinaia di lavo­
ratori. • 

Riportiamo quindi i fatti 
partendo da lunedi sera, quan­
do in un incontro avuto con 
alcuni amministratori, sinda­
calisti, rappresentanti di for­
ze politiche pistoiesi, il mi­
nistro Donat Cattin offriva 
assicurazioni verbali alle ri­
chieste pressanti che volevano 
un impegno chiaro e concreto. 
Assicurazione di un interven­
to presso il ministro Cossiga. 
telefonate alla prefettura, pro­
messe di eventuali incontri 
con il proprietario per fargli 
capire le validità dell'offer­
ta Gepi per il ritiro della 
azienda etc. sono state altret­
tanto promesse del ministro 
date come risposta alla pres­
sante richiesta di rinvio del­
l'ordinanza di sgombero della 
azienda. 

Nella mattinata di marte-
di altri incontri si sono suc­
ceduti al palazzo comunale, 
in prefettura, fra tutte le for­
ze politiche, sociali, sindacali 
e amministrative nella ricer­
ca di una soluzione positiva 
della questione. Fino a questo 
momento però niente è mu­
tato. L'ordinanza rimane ese­
cutiva. Oggi, quindi, la ma­
nifestazione all'interno della 
Italbed dovrà essere impo­
nente. in una misura tale che 
dimostri con forza la volontà 
dei cittadini di non accettare 
il ricatto Pofferi: di invitare 
il governo e la Gepi ad as­
sumere quelle responsabilità 
sottoscritte il 27 luglio scorso 
con le quali si impegnavano 
alla riassunzione dei lavora­
tori e alla ripresa produttiva 
dell'azienda. 

Ima manifestazione che ve­
drà tutta la città dire no. 
non soltanto alla chiusura de­
finitiva deintalbed. ma a tut­
to un attacco alla economia 
e alla occupazione che con 
la perdita della lotta all'Ita!-
bed vedrebbe dipanarsi una 
spirale di crisi occupaziona­
le gravissima e che travolge­
rebbe tutte le altre aziende 
che attualmente si trovano 
nelle stesse difficoltà. 

Una recente manifestazione dei lavoratori Italbed 

Costituita ad Orbetello 

Giovani in cooperativa 
al servizio del turismo 

E' composta da trenta soci tra ragazzi e ragazze — Obiettivo 
è anche quello di creare un nuovo rapporto tra turista e ambiente 

GROSSETO — Dalla lega del 
disoccupati alla cooperativa. 
Questa la significativa deci­
sione assunta dai giovani i-
noccupati di Orbetello i quali 
nel corso di una riunione al­
largata alla partecipazione 
dei sindacati, dei partiti poli­
tici, delle organizzazioni coo­
perative, dell'amministrazione 
comunale, degli uffici del la­
voro e della cooperativa « la 
Macchia » di Alberese, hanno 
annunciato la costituzione 
della cooperativa « La Co­
sta ». composta da 30 giovani 
e ragazze, con l'obiettivo di 
operare nel settore turistico 
e del servizi culturali. Con 
questa iniziativa salgono a 
tre le strutture cooperative 
già costituitesi ad Orbetello e 
che si muovono nei principali 
settori dell'economia quali la 
pesca, il turismo e l'agricol­
tura. 

Nella piattaforma pro­
grammatica posta a base di 
questa struttura, dopo aver 
espresso la volontà di dare 

concretezza e attuazione alla 
legge « 285 », si motivano le 
ragioni che hanno portato a 
questa scelta. In primo luogo 
permettere ai giovani di in­
staurare un nuovo rapporto 
di lavoro collocando la pro­
pria attività nel campo del 
turismo e dei servizi, per una 
gestione nuova e diversa di 
questo importante settore in 
grado di determinare un di­
verso contatto e inserimento 
nel tessuto sociale. 

Gli scopi di questa iniziati­
va. come hanno sottolineato i 
giovani che hanno dato vita 
alla cooperativa di ricercare 
in una forma di associazio­
nismo che non consente solo 
l'occupazione ma sia anche 
in grado di stabilire un rap­
porto diverso tra turismo e 
territorio, collocando in 
questo contesto la figura del 
turista, fino ad oggi è stata 
vista solo come fonte di gua­
dagno. Per i giovani coopera­
tori de « La Cesta » l'obietti­
vo è quindi anche quello di 

inserire il villeggiante. 11 tu­
rista, nella realtà socio eco 
nomica del territorio, ricco 
di monumenti e documenti 
storici e culturali spesso 
sconosciuti alle stesse popo­
lazioni residenti. Per questi 
motivi, per i promotori del­
la cooperativa si rende 
necessaria una catalogazio­
ne del patrimonio artisti­
co. la sua riscoperta e il 
risanamento dei monumenti 
che stanno andando in rovi­
na. Altro elemento posto al­
l'attenzione è l'utilizzazione 
sociale degli spazi verdi da 
difendere dalla speculazione 
e da usare invece avendo 
presenti gli Interessi della 
popolazione attraverso la 
creazione di impianti sportivi 
(per la pratica di uno sport 
inteso come servizio sociale): 
la creazione di parchi puh 
blici attrezzati per un diverso 
rapporto tra cittadino e am 
biente dando cosi modo alla 
collettività di esercitare il 
proprio diritto alla salute. 

Domani sera alla biblioteca comunale 

A Serravalle si insediano 
i consigli di quartiere 

Nominati dall'amministrazione del centro pistoiese — Dopo un 
anno di sperimentazione si procederà alle elezioni dirette 

g. b. 

• CONVOCATO PER 
DOMANI IL COMITATO 
DIRETTIVO REGIONALE 

Domani ali* ore 9,30 è convo­
cate il comitato direttivo re*iooale 
con l'ordino del ojoroo: 

1) Sitoaziono politica e «tato 
dot partito; 

2 ) Orientamenti o iniziativa «al­
lo «Bestioni sanitarie a della si-
curem sociale; 

3 ) Varie. 
La riunione ai protrarrà par tot-

Ricordo 
Nel terzo anniversario della mor­

te del compagno Mario Mannini di 
San Viconzo, la moglie Anno offra 
Hro 10 mila por l'Unita. 

Minacce 
di chiusura 
sulla MTM 
di Bientina 

PONTEDERA — Nuovi attac­
chi all'occupazione in Valde-
ra con la decisione dei pro­
prietari dello stabilimento 
MTM di Bientina di chiude­
re i battenti inviando le let­
tere di licenziamento ai 15 
dipendenti. Si tratta di una 
fabbrica tessile che produce 
prodotti per i calzaturifici e 
che ha motivato la sua de­
cisione con la mancanza di 
commesse. La decisione na­
turalmente non è stata ac­
cettata dalle organizzazioni 
sindacali anche per il fatto 
che la MTM è uno stabili­
mento moderno che avrebbe 
possibilità e prospettive di la­
voro. - • 

Alla richiesta di Incontro 
con le organizzazioni sinda­
cali il proprietario ha dichia­
rato che ha trasferito la pra­
tica all'unione industriale per 
cui 1 prossimi incontri si ter­
ranno solo a livello provin­
ciale. 

Ieri c'è stato un Incontro 
tra i sindacati e amministra­
zioni comunali presso la se­
de del comune di Pontedera 
per un esame del problemi 
dell'occupazione in cut si af­
fronterà anche la questione 
dei licenziamenti dello stabi­
limento MTM. 

SERRAVALLE - Domani pio I 
vedi 1. dicembre alle 21 nel- j 
la sala della biblioteca co 
munale in Casalguidi saran­
no costituiti i consigli di cir­
coscrizione di Serravalle Pi- i 
stoicse. 

Si conclude così un iter che 
j ha visto impegnate per circa 
I un anno l'amministrazione co-
! munale. le forze politiche, la 

intera cittadinanza di una 
azione di iniziativa di confron­
to politico e dì lavoro attor­
no alla ripartizione del terri­
torio. prima, e poi alla defi­
nizione dei compiti e delle 
funzioni che a questi nuovi 
strumen'i di . partecipazione 
popolare saranno attribuiti. 

Con la nascita degli organi 
di decentramento amministra 
tivo, avvenuta in questa pri­
ma fase, di carattere speri­
mentale. per nomina del con­
siglio comunale (anche se re­
sta comunque sostanziato 1' 
impegno, anche in virtù di 
uno specifico articolo del re­
golamento. alla loro elezione 
in via diretta in concomitan­
za con il rinnovo del consiglio 
comunale), si concretizza an­
che nel comune di Serravalle 
Pistoiese, una linea tesa al 
pieno dispiegamento dei ca­
ratteri di democrazia sostan­
ziale del governo locale. 

Questo si afferma in un do­
cumento nella consapevolezza 
che, partecipazione e control­

lo democratico, costituiscono 
oggi più che mai le condizio­
ni necessarie per l'afferma­
zione compiuta delle scelte e 
la realizzazione dei problemi. 

Tenendo presente della con­
figurazione geografica il ter­
ritorio comunale è stato sud 
diviso in tre circoscrizioni: la 
prima è quella di Serravalle 
Pistoiese, che comprende le 
zone di Serravalle paese, di 
Ponte a Serravalle e di Sta­
zione Masotti: la seconda 
comprende la zona di Canta-
grillo: la terza infine, che 
comprende la zona di Ca­
salguidi. 

I consiglieri indicati per la 
nomina sono i seguenti: 

CIRCOSCRIZIONE DI SER­
RAVALLE PISTOIESE — 
Monti Alfio, Rafanelli Pa­
trizio, lubini Sergio, Pettini 
Nedo, Bellomo Filippo, In­
nocenti Florio, Bolfi LMo, 
Muroni Franco. 

CIRCOSCRIZIONE DI CAN-
TAGRILLO — Scatenar! Vin­
cenzo, Innocenti Franco, Fra­
gni Piero, Captai Carla, Bo-
nacchi Alessandro, Borri Gio­
vanni, Giannini Marco, Pag­
getti Ardelio. 

CIRCOSCRIZIONE DI CA­
SALGUIDI — Landinl Bruno, 
Baglioni Franca, Mancini Lui­
gia, Marcanti Maura, Agostini 
Stefano, Baldi Refendi, Otti 
Marcelle, Pieri 
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